
Intervista
La logistica è un pilastro fondamentale dell’economia italiana. È
ora di pensare a nuove regole di gestione. Incontro con Massimo
Marciani presidente del Freight Leaders Council

facilitare la collaborazione tra gli attori della filiera.
Parallelamente, la logistica deve giocare un ruolo
chiave nella transizione ecologica, riducendo l’impat-
to ambientale attraverso l'adozione di mezzi a basse
emissioni, la decarbonizzazione del trasporto merci e
l’integrazione di infrastrutture più sostenibili, come le
piattaforme logistiche di ultimo miglio a zero impatto.
L’elettrificazione, l’idrogeno e i carburanti alternativi
rappresentano soluzioni concrete che devono essere
supportate da politiche pubbliche chiare e incentivi
adeguati.
Un altro aspetto cruciale riguarda la riorganizzazione
delle catene di approvvigionamento. Il modello tradi-
zionale basato su grandi hub centralizzati deve essere
ripensato in un'ottica di maggiore resilienza e pros-
simità ai mercati di consumo. Ciò significa favorire il
riequilibrio modale tra strada, ferrovia e vie d’acqua,
incentivando soluzioni logistiche più flessibili e so-
stenibili. Infine, serve un cambio di mentalità a livello
imprenditoriale e istituzionale. Bisogna passare da
una visione della logistica come voce di costo da ab-
battere a un modello in cui l'efficienza della supply 
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Massimo Marciani è presidente per il terzo biennio del
Freight Leaders Council e chairman & founder di Fit
Consulting, ruoli che consolidano una carriera più che
trentennale nel settore della logistica e dei trasporti,
rendendolo una delle voci più autorevoli in materia.
Nell’ultimo Innovation Day, promosso da Unindustria
e Regione Lazio, ha partecipato come keynote
speaker, presentando le principali evidenze del
Quaderno 32 del Freight Leaders Council (“ESG: La
rivoluzione silenziosa”), documento che approfondisce
il ruolo della logistica sostenibile e le sfide della
transizione green. Marciani è anche autore di nume-
rose pubblicazioni di riferimento nel settore, spesso
capaci di stimolare un ampio dibattito tra gli opera-
tori, come dimostrato recentemente da un suo
editoriale su "Uomini e Trasporti" dedicato alle frodi
nel settore logistico. Tanti spunti di riflessione,
dunque, per questa intervista di Mobility Press.

Durante il convegno di Unindustria è stata ribadita
l'importanza dell’innovazione nella logistica e l’oppor-
tunità di sfruttare al massimo la tecnologia e le risorse
disponibili per la transizione green. Al centro del di-
battito anche un cambiamento culturale fondamen-
tale, che il Freight Leaders Council sostiene da tempo:
considerare la logistica un asset strategico e non un
semplice costo. Quali elementi ritiene essenziali per
supportare questa transizione?

Il settore della logistica è chiamato a un cambio di
paradigma: non può più essere visto esclusivamente
come un costo da comprimere, ma come un elemen-
to strategico in grado di generare valore per l’intero
sistema economico. Questo richiede un approccio in-
novativo che integri tecnologia, sostenibilità e nuove
logiche di mercato.
In primo luogo, è fondamentale investire nell’inno-
vazione digitale, adottando strumenti avanzati come
l’intelligenza artificiale, il machine learning e l’analisi
predittiva per ottimizzare le operazioni, ridurre le
inefficienze e migliorare la capacità di pianificazione.
La digitalizzazione deve essere accompagnata da un
utilizzo più efficace dei dati di mobilità e tracciabilità,
sfruttando piattaforme aperte e interoperabili per 
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Il caso FedEx può rappresentare un punto di svolta?

Dovrebbe esserlo, ma solo se sapremo trasformare
queste indagini in un’occasione per ridefinire le regole
del settore. Non possiamo permetterci di inseguire gli
scandali con interventi tampone. Serve un quadro
normativo aggiornato che renda la logistica più tra-
sparente e sostenibile, senza scaricare i costi
dell’efficienza unicamente sui lavoratori e sul sistema
fiscale.

Ha proposto di coinvolgere il CNEL per la creazione di
un nuovo contratto specifico per la logistica e l’auto-
trasporto.

È una proposta concreta che potrebbe finalmente in-
trodurre un modello contrattuale in grado di
conciliare flessibilità e diritti. Il CNEL ha la competenza
per proporre nuove regolamentazioni e potrebbe
lavorare a un contratto che riconosca la stagionalità
del settore, offra strumenti di flessibilità legali e
riduca il ricorso a cooperative spurie. Una riforma di
questo tipo porterebbe benefici a tutti: più sicurezza
per i lavoratori, maggiore equità competitiva per le
imprese, maggiori entrate per lo Stato. Secondo
un’analisi della CGIA di Mestre, la regolarizzazione del
settore potrebbe garantire un recupero fiscale di
almeno 3 miliardi di euro in cinque anni. 

Conclusione?

La logistica è un pilastro dell’economia italiana. Rego-
larizzarla non è un’opzione, è una necessità. Ora la
scelta è tra intervenire subito o attendere il prossimo
scandalo.
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chain sia vista come un asset strategico per la com-
petitività del sistema produttivo. Questo richiede
maggiore cooperazione tra pubblico e privato, una
regolamentazione più moderna e la capacità di
anticipare le trasformazioni del mercato con politiche
industriali adeguate.
Il Freight Leaders Council sta lavorando in questa
direzione, promuovendo un modello di logistica so-
stenibile, innovativa e orientata al valore. L’obiettivo è
creare un ecosistema in cui la logistica non sia più per-
cepita come un semplice servizio accessorio, ma co-
me un elemento centrale per lo sviluppo economico e
sociale del Paese.

Sul magazine "Uomini e Trasporti" ha pubblicato un
editoriale intitolato "Frodi nella logistica: FedEx sia un
punto di svolta. Dal CNEL nuove regole per rego-
larizzare un asset strategico", un intervento che ha ge-
nerato molte reazioni nel settore. Qual è la tesi prin-
cipale dell’articolo?

L’articolo prende spunto dall’inchiesta della Procura
di Milano che ha portato al sequestro d’urgenza di ol-
tre 46 milioni di euro ai danni della filiale italiana di
FedEx, uno dei principali player globali della logistica.
Un episodio che non rappresenta certo un caso iso-
lato, ma l’ennesima conferma di un sistema che sta
mostrando crepe profonde. Anche le multinazionali,
pur operando con risorse e strutture imponenti, sono
spinte a ricorrere a modelli contrattuali borderline per
far fronte a una competizione sempre più spietata. Gli
effetti negativi si riflettono sulla collettività, con con-
seguenze che spaziano dall’evasione fiscale alla preca-
rizzazione del lavoro e alla compressione dei diritti dei
lavoratori.

Quali sono le accuse mosse dalla Procura?

L’indagine riguarda ipotesi di frode fiscale e l’utilizzo
di fatture false negli appalti di lavoro tra il 2022 e il
2023, con una conseguente mancata contribuzione
previdenziale superiore a 78 milioni di euro. Ma ciò
che è più preoccupante è che casi come questo si ri-
petono con una certa regolarità. FedEx è solo l’ultimo
nome di una lunga lista: prima di loro, Amazon,
Bartolini e GLS sono stati coinvolti in vicende simili,
con sanzioni e risarcimenti che complessivamente su-
perano i 552 milioni di euro. Siamo di fronte a un pro-
blema sistemico, che richiede una risposta strutturale
e non interventi emergenziali. Intervista di Antonio D’Angelo
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